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Splendori e miserie di un 
candidato della «nuova» DC 

L'InoMtdafcUa 
Onorio Cangar-
I*. l'atairioal-

• I titolo. »d«W-
tor* Lino Jan-
miai. H eapo-
corranta Carlo 
Oonat Canio 

Storia di un centinaio 
di milioni passati dalle 
banche dell'elemosiniere 
nelle casse de 
Ma don Onorio 
è uomo d'onore 

L'«affare» Gescal 
il sen. Cengarle 

e il buon Sindona 

OneAL utile Itale, le. -nuora» DCe salato ti 
Imbatti In un Onorio Cengarle, senatore, cor
nute Donai Callin, che di nuova avrà, torse, 
U vestito, inquisito dalla magistratura per 
un* storia * Interessi neri elargiti dal grande 
elemosiniere della DC, Michele Sindone; due 
volte ntugglto; grazie al colpi di mano della 
maggiorana, ad altrettante autorizzazioni a 
procedere In giudizio per peculato; protago
nista di un penoso Interrogatorio davanti al
la commissione d'Inchiesta parlamentale sul 
•caso Sindona; llnossldablle Onorio Cengar
le è di nuovo In corsa per un posto al Senato. 
È candidato della «nuova» DC nel collegio di 
Sete (Venete), proveniente dal svpercolleglo 
di Bastino del Grappa, dal 1979 appaltato ad 
un altro uomo nuovo, quell'Antonio Blsegll* 
esperto In giuri d'onore. 

Amlie a distanza di anni, la rllettura del 
documenti della giunta per le autorizzazioni 
a procedere del Senato e del resoconti steno
grafìe! della commissione Sindona resta I-
ttrvttlra per chi voglia comprendere che co
sa sia II sistema di potere costruito In questi 
anni dalla DC. 

Art/amo dal/a deposizione di Cengarle al
iti commissione Sindone (l'Interrogatorio t 
del M settembre del IMI e I ftftl risalgono al 
blennio 1973-74). intanto, come (a Cengarle 
ad entrare In contatto con le banche di Sin-
donar Lo dice egli stesso: -Ho conosciuto II 
Bordoni (amministratore delegato della 
Banca Ùntone -n.d.r.) accompagnando alcu
ni Imprenditori della mia zona che chiedeva
no normali finanziamenti: Beco 11 primo da
to: degli Industriali per ottenere •normali tt-
nenzlamcnll, dal sistema creditizio devono 
bussare al portone della DC. E, poiché II Van
gete dice che bisogna aprire a chi bussa, ecco 
Ti senz'altro cattolicissimo don Onorio che 
spalanca II portone e fa da In termedlarto agli 
Imprenditori della sua zona che nulla chiedo
no se non anormali finanziamenti». 

«qui Inizia la storia vera. Avviene che di-
•culendo con II Bordoni di questi crediti, 
Cengarle chiede se la Banca Unione, cioè Sin
dona, Intendeva concedere •contributi anche 
al mio partito politico: Il senatore avanza la 
richiesta per conto della corrente di •Forze 
nuove» •conoscendo, ovviamente per sentito 
dire, l'indirizzo della banca di dare determi
nati aiuti a partiti politici: 

Bcosl che 11 Cengarle spiega II passaggio di 
un centinaio di milioni dalle casse stndonla-
ne a quella di una corrente democristiana. 

Oli atti processuali (e quelli parlamentari) 
raccontano II resto. È la vicenda di 175 milio
ni di Interessi neri pagati dalla Banca Unione 
su un deposito di dieci miliardi della Oescal, 
l'ente sul cui conti finiscono ancora le tratte-
nule mensili del lavoratori per (non) costrui
re case. 

La Oescal nel 1973 deposita dieci miliardi 
por I quali la Banca Unione di Sindone corri-
sponde un Interesse uttlclaledel 5,75 per cen
to. A quell'epoca e per cifre di quelle dimen
sioni Il tasso corrente si aggirava almeno In-
torneai 7,6 per cento. La Oescal non fa, Quin

di, un afflare. Ma i giudici di Milano — che 
nella settima e nell'ottava legislatura chiede
ranno l'autorizzazione a procedere contro 
Cengarle — accertano l'esistenza di Interessi 
neri sullo stesso deposito: l'l,7Sper cento per 
complessivi 175 milioni. La cifra si •corlando-
llzze: si trastorma cioè In 35 assegni di cin
que milioni l'uno, tutti Intestati a Paolo Ros
ai e Mario Bianchi. SI tratta, per cosi dire, di 
nomi di fantasia. Ed ecco. Invece, chi in lasco 
J soldi: 17 assegni furono Incassati da Anna 
Marta D'Amico —una aorta di tesoriere della 
corrente di Donai Cattai — e versati in parte 
sul conto in comune con l'ex deputato Vitto
rino Cam, poi passato nella segreteria parti
colare dell'ex ministro Armando Foschi, tor-
zanovlsta con 11 nome inserito negli elenchi 
di Lido Oelll; e lo parte sul conto del giornale 
della corrente di 'Forze Nuove,; un assegno 
tu ritirato dall'ex assessore veneto Francesco 
OuUolIn cheto versa sul libretto di Cengarle; 
15 assegni furono Incassati da una collabora
trice delle banche slndonlane Maria Luisa 
Ruggiero Orsini che provvedere, tra l'altro, 
ad estinguere un debita contratto da Lino 
Jannuzzl con la Banca Privata di Sindone; 
un altro assegno fu Incassato da Alberto Pa-
tombini ed è versato sul conto dell'lmmobl-
liare •Bdllgala: L'ultimo assegno lo incassa 
ancora II OuUoltn che lo deposita sul conto 
elle fu In comune con Anna Marta De Ferro. 
Dieci di questi assegni sono stati ritirati per
sonalmente dal senatore ed ex sottosegreta
rio Onorio Cengarle. 

135 assegni — per un verso o per l'altro — 
finiscono. Insomma, sul conti del personaggi 
che avevano •convinto» la Oescal — all'epoca 
presieduta da Brlatlco — a depositare 1 10 
miliardi presso la Banca Unione. Oli Inter
mediari erano stati, appunto, Onorio Cengar
le (che davanti alla commissione sindona 
ammise di a ver tatto «una o due telefonate»^ 
Lino Jannuzzl e la Ruggiero Orsini. 

B chi è Alberto Palomblnl che Incassa cin
que milioni? È l'amministratore della •Edu
cala» e dice di aver ricevuto quel cinque mi
lioni dalla signora Paola Seccasplna come 
caparra per l'acquisto di un appartamento a 
Roma In via Boccardo. ftola Seccasplna é la 
moglie di Onorio Cengarle. 1 soldi, dunque, 
non servivano solo a finanziare la corrente 
de, ma anche a soddisfare Interessi privali di 
un esponente autorevole di quella corrente. 
No. dice Cengarle che * uomo d'onore, la cor
rente mi ha restituito del soldi che avevo an
ticipato per un convegno. E Cengarle esibisce 
anche... la pezza d'appoggio: una lettera di 
Vittorino Cam che lo ringrazia del prestito e 
ne promette la restituzione. Peccato che la 
lettera non sia accompagnata da alcun ri
scontro obiettivo: una busta, un bollo, una 
data di partenza o di arrivo. Niente. Afa que
sta lettera — esibita serte anni dopo I fatti — 
basterà alla maggioranza per mandare assol
to (e ora «candidare; Il Cengarle e un Intero 
sistema di potere. 

Giuseppa F. Mannelli 

Il PCI e la svolta a iw tra 
fatti precosMuItl». Il PSI è 
quindi posto sempre più di
nanzi all'alternativa: o pie
garsi alle scelte di fondo del
la DC, o rischiare l'esclusio
ne dal governo e dalla mag
gioranza. 

Dinanzi alla rinnovata esi
bizione della «grinta* demo
cristiana. la proposta di Bet
tino Crani di un patto trien
nale con lo Scudo crociato 
acquista 11 sapore di un'of
ferta umiliante, di un'andata 
a Canossa che, tra l'altro, 
non dà al socialisti alcuna 
assicurazione sugli sviluppi 
dell'Immediato futuro. Dopo 
aver detto che, per 11 PSI* Il 
problema resta quello di 

«sbloccare ti rapporto con la 
Democrazia cristiana», Craxl 
ha sconsolatamente ammes
so — ieri sera in TV — che 
tutto sta comunque «m alto 
mare». La proposta socialista 
non ha trovato Interlocutori. 
Ha Incontrato subito sulla 
sua strada la sprezzante re
plica demittana, insieme alle 
riserve « alle opposizioni del 
partiti minori. L'Insuccesso 
non avrebbe potuto essere 
più netto. 

Ma Craxl insiste. Bolla 
nuovamente De Mita con 
due pesantissimi aggettivi 
(^irresponsabile e insolente»), 
riconosce che quelle del se
gretario democristiano sono 

«cattive parole che nascondo
no cattive intenzioni», ma si 
rifiuta di dare sulla DC, e 
sulla sua condotta In queste 
settimane, un giudizio più 
chiaro e più complessivo. Si 
spinge anzi fino al punto di 
ritenere Incoraggiante, e 
compatibile con le scelte pro
grammatiche socialiste, quel 
programma democristiano 
che pure ha un accento Ine
quivocabile. «A leggere i pro
grammi — ha detto Craxl — 
non ci sono differenze notevoli 
( ) . Sulla base dei program' 
mi, solvo Io previsione di par
te della DC di un rapidissimo 
rientro dall'inflazione, che 
non esiste, c'è un tracciato su 

cui si pud operare, soprattutto 
suite n/orme istituzionali 
Passi avanti ci sono nella poli
tica della spesa Sulla sanità e 
sull'assistenza il discorso pud 
essere approfondito ma non 
c'è una contrapposizione .Sol
tanto sui tempi del rientro dai-
l'inflazione ci sono differenze 
notevoli». 

Anche In questo panegiri
co tessuto intorno al pro
gramma demitlano al avver
te 11 segno d'un cedimento 
dinanzi alle pressioni neo
conservatrici democristiane. 
Craxl ha affermato che 11 
patto triennale DC-PSI do
vrebbe «avere una guida per 
tre anni», ed ha aggiunto che, 

comunque, occorrerebbe to
gliere di mezzo — In Parla
mento — la «trappola del voto 
segreto» E In questo modo, Il 
tema delle riforme Istituzio
nali viene piegato strumen
talmente e ridotto a mezzo 
per stabilire un rapporto a 
due con la DC nel quadro di 
una Intesa per la spartizione 
delle maggiori cariche dello 
Stato. 

A una domanda sugli ar
resti del dirigenti socialisti di 
Savona, Craxl ha detto di 
non voler rispondere. I socia
listi — ha sostenuto — non 
portano responsabilità per 
questioni che si riferiscono 
alle persone. Ed ha aggiunto: 

tlo non chiedo a Zenone par
che Tortora è implicato». HO 
bongo perché un tuo atieimr* 
è m fuga Né a Spadolini che 
cosa ci faceva nel PRI Corona 
che conosceva, oltre alle incen
de della massoneria., anche 
quelle legate al carbone, anzi a 
Carboni, implicato nell'assas
sinio di Calvi.,. Ari c'è tutto un 
capitolo relativo alla DC che è 
più lungo ». Anche queste 
battute servono a dare il sen
so del clima—clima da rissa 
e da colpi bassi — I» cui al 
torna a parlare di ricette di 
governo vecchie e già rovi* 
notamente sperimentate. 

Candiano Ftlatchi 

ancora (-4,0%) e poi, via via* 
sempre peggio. 

A marzo sono diminuite 
anche le ore lavorate mensil
mente (-3,8%) e li numero di 
Ir-prese che ha fatto ricorso 

> i cassa Integrazione gua
dagni è salito ancora del 
24%, Le ore pagate dalla cas
sa integrazione sono cresciu
te anch'esse (+33%). Altro 
che uscita dalla crisi. Altro 
che aggancio alla locomoti
va americana. Tutti gli indi
catori che st riferiscono a 
questa, prima parte dell'anno 
mostrano un deterioramen
to ulteriore della economia. 

Non hanno tenuto nem
meno 1 salari. La stessa Inda
gine dell'Istat, infatti, ci mo
stra che 1 guadagni mensili 
di fatto per operalo sono cre
sciuti a marzo del 14,6%; nel
lo stesso mese l'Inflazione è 
stata di due punti superiore: 
quindi 11 potere d'acquisto si 
è logorato della stessa per
centuale. 

Ma il 14,6% è un dato che 
scaturisce da una media e 
non rappresenta quello che 
in effetti è andato nelle ta
sche del lavoratori' Infatti, la 
retribuzione diretta (paga 
base, Indennità di contin
genza, premi aziendali, ecc.) 
e cresciuta dell'I 1,7%; men-

Occupazione 
e salari 
tre la parte Indiretta (In so
stanza 1 contributi sociali) ha 
avuto una dinamica maggio
re (+16,9%). Se prendiamo le 
medie del primo trimestre, 11 
quadro è addirittura peggio
re: te retribuzioni dirette so
no aumentate appena del 
10,1%, 6 punti meno dell'In
flazione. Per considerare, 
poi, l'effettivo logoramento 
del salario reale, occorre te
ner conto dell'effetto fisca 
Nel 1982 le retribuzioni al 
netto delle Imposte sono di
minuite del 3% circa. Nel 
primi mesi di quest'anno 
non si è avuto ancora nessun 
effetto positivo della modifi
ca delle aliquote IRPEP (le 
detrazioni si avranno in bu
sta paga solo da questo me
se), quindi 11 reddito effetti
vamente spendibile dei lavo
ratori è davvero precipitato. 
Un calo così pesante non si 
era mal avuto negli ultimi 
tempi. 

Ma nemmeno per l'occu
pazione Industriale l'Italia 

aveva mal subito una ridu
zione tanto grave. Tra il '79 e 
1*82 la forza lavoro effettiva
mente impiegata nell'Indu
stria è acesa dal 5 milioni a 4 
milioni e mezzo, Il 10% In 
meno. Per gli operai rimasti 
in fabbrica, Il monte ore 
complessivo si è ridotto ad
dirittura del 19%. 

Se guardiamo l'andamen
to per settori, vediamo che le 
perdite maggiori si hanno 
nella grande Industria pro
duttrice di mezzi di trasporto 
(soprattutto l'auto): -6,2%: 
seguita dalla chimica 
(-5,9%), dal tessile (-5,5%), 
la meccanica (-5.5). Inferio
re alla media tlndustrta me-
tallurglca<-4,2%) e quella e-
nergetica(-l,3%). 

Per 1 salari di fatto (com
presi i contributi sociali) è 
andata meglio dove l'occu
pazione è calata di meno 
(cioè In quel settori che han
no risentito relativamente 
meno della crisi produttiva) 
o dove sono rinnovati I con

tratti (come per esemplo nel
le industrie energetiche). Ciò 
non cambia, comunque, una 
media particolarmente de
pressa. 

Cosa indicano questi dati? 
Innanzitutto gettano uno 
squarcio di luce su una con
giuntura economica che vie
ne presentata spesso, eletto
ralisticamente, in toni rosei. 
Anche quei partiti.come la 
DC, I quali sostengono la 
gravità della situazione, ne 
addebitano la responsabilità 
al fatto che 1 salari sono 
troppo alti e le Industrie 

hanno ancora troppa mano
dopera da smaltire. Quindi, 
propone blocchi del salari, 
nuove strette monetarie e 
stangate fiscali. Tutte ricette 
che — se le cifre dell'Istat 
non ingannano — sono di
ventate sempre più contro
producenti, perché curano la 
malattia (l'inflazione) ucci
dendo il malato (l'attività 
produttiva). 

C'è da chiedersi perché, se 
gli effetti delle strette e delle 
stangate di questi anni sono 

stati così pesanti, quelle mi
sure sono servite così poco a 
frenare 1 prezzi. La risposta^ * 
nel fatto che esse hanno cali 
plto la sfera della prodiUflc-y, 
ne, ma non quella della cir
colazione; hanno depresso i 
salari, ma non han.io Intac
cato le rendite. Perché? Per 
un puro errore economico? O 
per Interesse politico, per
ché, in sostanza, la «nuova» 
DC del «rigore» protegge 
sempre lo stesso vecchio 
blocco sociale? 

Stafano CingolanI 

Raffica di misure tampone del Consiglio dei ministri 
ROMA — Una rapidissima seduta di un se
mideserto consiglio del ministri ha provve
duto Ieri a varare un decretane per tampona
re (male e in ritardo) una serie di questioni: la 
calamità naturale della Valtellina; 1 danni 
gravissimi subiti da vaste aree meridionali 
per la cronica siccità; le difficoltà in cui versa 
(non da oggi) 11 settore blettcolo-saccarifero; 
le falle dell'industria pubblica dell'alluminio. 

VALTELLINA — Lo stanziamento è di ap
pena 121 miliardi per le province di Sondrio, 
Brescia, Bolzano e Trento. Il finanziamento è 
comprensivo delle riparazioni delle reti stra
dali statali. Per le stesse province, il ministro 
dell'agricoltura è stato autorizzato a preleva
re 90 miliardi dal fondo di solidarietà per In
tervenire nella sistemazione Idraulico-fore
stale e nelle campagne. 

SICCITÀ — Le regioni duramente colpite 
sono quelle della Basilicata, del Molise, della 
Puglia, della Calabria, della Sardegna e della 
Sicilia. Il governo ha stanziato appena 300 
miliardi di lire. 

BIETICOLTURA - L'Intervento finanzia
rlo — da lungo tempo sollecitato — In questo 
settore in grandi difficoltà è di appena 100 
miliardi: In sostanza, la metà di quel che • 
necessario. 

ALLUMINIO — Si tratta delle aziende del 
gruppo pubblico EFIM: 11 finanziamento è di 
soli 103 miliardi. Appena sufficienti a ripla
nare le perdite In un settore dove l'indebita
mento supera ormai 1 mille miliardi di lire. XI 
ministro socialista De Michella ha dovuto In
cassare anche il taglio di metà del finanzia
mento originariamente previsto. 

ni giudiziarie: uno di questi 
provvedimenti riguarda 11 
popolarissimo cantante na
poletano Mario Merola, che 
appena ha appreso la notizia 
ha rilasciato dichiarazioni di 
fuoco. Un altro è stato emes
so nel confronti di Giuliano 
Granata, democristiano, ex 
sindaco di Giugliano, perso
naggio di primo plano nelle 
trattative con Cutolo e le Br 
per là liberazione di Cirillo. 

X cosiddetti pentiti della 
camorra non sono stati avari 
di particolari e hanno arric
chito diverse Inchieste. Nel 
loro racconti, il «caso Cirillo» 
rappresenta un passaggio 
chiave del percorso crimina
le del clan di Cutolo. 

Proprio 11 rapimento dell' 
ex assessore de suggellò 
nell'ai 11 «patto di sangue». A 
Giovanni senzanl, capo della 
•colonna napoletana» delle 
Br, Raffaele Cutolo offrì le 
proprie truppe di killer. Fu 
concordato un elenco di per
sone da uccidere, con riven
dicazione br: magistrati, po
liziotti, carabinieri, insom
ma nemici comuni alle due 
organizzazioni. 

Non è chiaro In quale mi
sura l'alleanza ebbe concreta 
applicazione. SI dice che 1 se
guaci di Senzanl, quelli del 
cosiddetto «fronte delle car
ceri», accettarono la collabo
razione, ma pretesero che gli 
esecutori materiali del delitti 
fossero brigatisti. Ma sta di 
fatto che a Napoli venne as
sassinato Antonio Ammatu-
ro, capo della squadra mobi
le, 11 primo poliziotto che a-
veva avuto 11 coraggio di 
•profanare» la casa di Cutolo 
ad Ottaviano e che aveva as
sestato un duro colpo alla 
sua organizzazione. I killer 
delle Br vennero aiutati a 
nascondersi nel quartiere 

Le 
:*,' ^ J. t —s.* n 

Cutolo, è tra le per
sone ricorcata nell'ambito dello Indagini sulla camorre 

Sanità dal camorristi. 
Altro delitto che sarebbe 

scaturito dal «patto» fu l'uc
cisione dell'assessore regio-
nate de Raffaele Defoglia
no, che stava provando a ve
der chiaro nella giungla del
la formazione professionale, 
un vero e proprio sottogover
no della camorra e della stes
sa DC, come hanno dimo
strato alcune Inchieste giu
diziarie. 

Cutolo, Inoltre, secondo la 

nuova ricostruzione della 
magistratura, offrì a Senza
nl protezione e aluto anche 
per condurre la cosiddetta 
campagna «contro gli Infa
mi», vale a dire contro 1 ter
roristi che hanno confessato 
e collaborato con gli Inqui
renti. 

Il primo a cadere fu Ro
berto Peci, fratello del «gran
de pentito» Patrizio. Non è 
ancora chiaro se e come la 
camorra Intervenne diretta

mente In quest'Impresa. Ma 
sembra accertato che 1 cuto-
llanl In due occasioni Invia
rono propri «emissari» dete
nuti, armati di coltello, per 
fare ammazzare Patrizio Pe
ci. Il pruno attenuto Venne 
sventato dal direttore del 
carcere di Pescara, l'altro era 
stato preparato in un «sana
torio-prigione» dove erano 
stati ospitati alcuni «pentiti» 
perché si riteneva quel luogo 
più sicuro. 

Un altro capitolo nella 
geografia del potere camor
ristico disegnata dagli Inve
stigatori riguarda l'assassi
nio di Vincenzo Casino, •vi
cedirettore generale» dell'or
ganizzazione di Cutolo e pro
tagonista delle trattative con 
I servizi segreti e l'esponente 
de Granata per la liberazione 
di Cirillo. SI precisa 11 mo
vente di quella «esecuzione»: 
II vice-boss era diventato 
scomodo allorché aveva co
minciato a scalpitare di 
fronte a quel personaggi che 
avevano garantito ampie co
perture al pqtere di Cutolo 
come contropartita al rila
scio di Cirillo. Infatti era ac
caduto che dopo una serie di 
•contentini» (alcune sentenze 
favorevoli per la «Nuova ca
morra organizzata», qualche 
perizia di seminfermità 
mentale per Cutolo) c'era 
stato il blitz della polizia ad 
Ottaviano ed erano stati 
spiccati numerosi mandati 
di cattura che avevano mes
so in difficoltà l'organizza
zione camorrista. A tutto 
questo si era aggiunto 11 tra
sferimento di Cutolo all'Asi
nara: un colpo al prestigio 
del capo. 

Proprio In occasione di 

3uel trasferimento — secon-
o un articolo pubblicato 

dalla rivista «Panorama» 11 

21 aprile dello scorso anno, 
Cutolo avrebbe detto al cara
binieri che lo scortavano di 
aver ricevuto una lettera di 
Flaminio Piccoli durante le 
trattative per Cirillo. La cosa 
non trovò conferme. Oggi st 
è saputo che tanto I cosiddet-

parlando del patteggiamenti 
con Cutolo nel carcere di A-
acoll Piceno hanno riferito di 
una lettera Inviata al boss da 
un esponente politico demo
cristiano nella quale si an
nunciava l'Intervento di un 
uomo di fiducia della corren
te dorotea. Si trattava di 
Francesco Pazienza, che a-
veva tutti I pregi per essere 
un Intermediarlo Ideale: ni
pote del capo del servizi se
greti Santovlto, uomo della 
CIA, organizzatore In paasa-
to di un viaggio di Piccoli ne
gli USA, faccendiere della 
P2. 

Chi è l'uomo politico che 
realmente firmò la missiva? 
Tra le varie indiscrezioni 1 
nomi si accavallano, ma il 
campo resta comunque ri
stretto alla corrente dorotea. 
Le deposizioni raccolte dagli 
inquirenti aggiungono che 
venne tentata anche una 
trattativa con un personag
gio politico di rilievo della 
DC, ma ormai fuori dalla 
scena del potere; ma questo 
mediatore venne accolto con 
sdegno: •Vogliamo trattare 
con l'apparato, non con pen
sionati», affermarono 11 boss 
della camorra e 11 suo vice 
Casino. E cominciò cosi il 
balletto del trasferimenti e 
delle trattative In carcere, 
ma non tutu 1 personaggi di 
quel la partita s o n o s ta t i 
messi a fuoco. Quelli certi 
sono: gli uomini del servizi 
segreti (sia del SISDE che del 

SISMI), Giuliano Granata (U 
fido uomo di dava), Vincen
zo Casino, Corrado Iacolare, 
Francesco Pazienza. E gli al
tri, 1 politici di cui Mrlaao. 
testimoni, chi sono? " 

Aheht II feritore di Papà 
Giovanni Paolo II, Menarmi 
Al\. Agca, farebbe stato cor» 
dannato a morte dalla ca
morra e poi, sempre nel car
cere di Ascolti convinto a 
.pentirsi» dal cappellano del 

Ssnjtautarlo, Mariano Sen
ni, finito In manette con la 

•retata del novecento». 
Infine al è appreso che è 

giunta a Napoli una richie
sta del sostituto procuratore 
di Roma Antonio Marini — 
che segue l'Indagine sul falso 
documento sul caso Orlilo 
consegnato da Rotondi a 
Marina Marasca e poi pub
blicato dall'.Unlt».—. di po
ter avere In visione tutti gli 
atti che contengono nuovi e-
lementl sulla vicenda. 

Vite 
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Esttvales era divenuto per 
statuto presidente ad Inte
rim del sindacato più Impor
tante del Cile ed aveva gui
dato gli scioperi di questi 
giorni . 

Il più fìtto mistero conti
nua a circondare la scom
parsa di altri tre dirigenti 
sindacali, il presidente dei 
lavoratori delle costruzioni 
Sergio Troncoso, il presiden
te e un dirigente del sindaca
to del lavoratori agricoli Car
los Opazo e Jose Orostica. 
Furono sequestrati venerdì 
notte nelle loro case da indi
vidui armati dopo che il dit
tatore Pinochel aveva di
chiarato guerra aperta al co
munisti ed al sindacalisti. 
Domenica, un gruppo di fa
miliari del tre dirigenti sin
dacali si è rivolto al nuovo 
arcivescovo di Santiago 
monsignor Fresno perché 
Intervenga presso il governo. 
La preoccupazione e molto 
grande. Se 1 tre sindacalisti 
sono stati arrestati dalla po
lizia, il fatto che non si dica 
nulla di loro significa che so
no duramente torturati e che 
potrebbero sparire del tutto 
Se sono stati sequestrati da 
bande paramilitari potrebbe 
essere difficile rivederli vivi. 

Ieri mattina è stato arre
stato a Rancagua, la città 
della grande miniera di rame 
£1 Temente anche il corri
spondente della «Radio Coo
perativa» Benito Llmardo 

Pinochet 
e i minatori 
Casanova. Il giornalista si 
era dedicato con grande pas
sione e apertura in questi 
Storni alla lotta del minatori 

ella sua zona ed è stato ar
restato dopo aver Intervista
to alcuni dirigenti sindacali 
della miniera La polizia, no
nostante molte testimonian
ze contrarie, nega di aver ar
restato Llmardo Casanova. 

Dalle mlnleri occupate 
dall'esercito giungono noti
zie di una tesa calma, tranne 
che da El Salvador dove lo 
sciopero starebbe conti
nuando. Nella serata di ieri 
si è riunito il comando nazio
nale dei lavoratori, la strut
tura che riunisce tutte; le 
confederazioni sindacali, per 
decidere sul da farsi. SI at
tendono decisioni mentre ie
ri mattina 1 massimi dirigen
ti del 17 ordini professionali 
del Cile hanno convocato 
una conferenza stampa per 
far conoscere un documento 
comune di dura critica 

•L'origine di questa crisi — 
scrivono I professionisti — 
sta nella linea economica 
neollberlsta, che ha preteso 
reggere e regolare, tutti gli a-
spetti della vita nazionale at

traverso le leggi del mercato, 
riducendo ogni attività uma
na ad un semplice gioco del
la domanda e dell'offerta». I 
professionisti sostengono 
che 11 Cile è giunto ad un 
punto di crisi senza prece
denti nella sua storia, che 
minaccia la sua stessa sovra
nità. Il documento propone 
«cinque basi per un consen
so» che significano 11 ribalta
mento totale dell'attuale po
litica della dittatura in cam
po politico, sociale, economi
co e culturale. 

I giornalisti dal canto loro 
si sono riuniti nella serata di 
ieri per discutere delle nuove 
richieste di censura avanza
te sabato dal ministro degli 
Interni generale Monterò al 
direttori di radio e giornali. 
Secondo il governo, I mezzi 
di informazione non devono 
parlare di protesta, di sciope
ro, di partiti o di organizza
zioni politiche. Possono in
tervistare persone che parli
no soltanto a titolo personale 
e senza che mettano In di
scussione 11 calendario im
posto dalla dittatura per la 
•democratizzazione del pae
se», ma non tutto sembra 
compatto nelle file del regi

me. Venerdì sera tutti erano 
convinti che Pinochet avreb
be annunciato lo stato d'as
sedio, e invece non si è arri
vati a tanto. Così come circo
lano sempre più Insistenti le 
voci che 11 dittatore avrebbe 
fatto arrestare, mercoledì al
le due di notte, abbattendo la 
porta dell'appartamento In 
cui dormiva, il presidente del 
sindacato del rame, Seguel, 
per espellerlo subito dal pae
se. Invece all'ultimo mo
mento o qualcosa è interve
nuto per bloccare Pinochet. 
La repressione è dura, ma 
molti, anche all'interno del 
regime, dubitano che possa 
essere l'unica arma con cui 
risolvere una situazione eco
nomica, sociale, politica, in
sostenibile. Ita questi pare 
collocarsi il nuovo presiden
te della Corte suprema Ra
fael Retamal, che ha accetta
to d'Incontrare l'inviato del-
l'«Unità». 

Alto, 77 anni molto ben 
portati, Retamal è la sola au
torità di questo paese eletta, 
dato che la Corte suprema è 
l'unica istituzione che man
tiene questo privilegio. OH 
ho chiesto cosa pensa della 
protesta. «Che sì tratta di 
una protesta — ha risposto 
usando la parola proibita — 
di alcuni, o molti, che credo
no di avere 11 diritto di far 
conoscere al governanti le 
loro necessità, se le proteste 
si manifestano In forma ade

guata, senza violenza, credo 
che non siano Illecite. Grida
re non è violenza, sempre che 
non si usino parole sconce. Il 
rumore delle casseruole è 
una forma di protesta muta 
delle massaie, perché non so
no loro che parlano o grida
no. Sono le casseruole». 

Esiste uno Stato di diritto 
in Cile? 

•L'ho già detto. Esiste uno 
Stato di diritto solamente re
lativo, non normale, Incom
pleto». 

Retamal è stato 11 primo 
presidente della Corte supre
ma a ricevere le madri del 
desaparecidos. 

•Mi hanno esposto 1 loro 
problemi, ma lo non mi sono 
sentito sufficientemente ar
mato di elementi necessari 
per risolverli. Capisco cosa 
debba sentire una madre cui 
scompare un figlio e non sa 
più dove sia. Ignorare se è in 
un altro paese, prigioniero, 
nascosto. L'inquietudine del 
non sapere è molto peggiore 
di quella che deriva dal sape
re che uno scomparso è mor
to» 

In Cile il governo ha in
staurato uno stato di emer
genza permanente. 

•Lo stato di emergenza 
permanente — risponde 11 
magistrato — è contraddit
torio perfino nei termini lo
gici. L'emergenza deve esse
re per essenza transitoria». 

Giorgio Oldrini 

Armindo Sarti, «Ninne al co&^ght 
della presidenza, dell» giunta} MCtt-
tìv«,edclcori»ì«lÌog«iwr»J«d«*à Ci-
ipel. partecipi con profonda coramo-
none e con Unu trhtezsa al dolor* 
dell» (».m.glte e del Partita comuntate 
per la morte del 

senatore 
LUIGI BORSARI 

già membro della giunta esecutiva • 
vice presidente della fYdergaaaccìua. 
Modena, 21 giugno 1983 

Armando Sarti assieme ai colleglli 
della Presidenza della Giunta esecu* 
Uva e del Consiglio generate della 
CISPEL IContederaìfone Italiana 
Servizi Pubblici degli Enti Locali} 
partecipa con profonda rommotione 
e con tanta tristezza al dolore della 
famiglia, degli amici e dei comunisti 
per la morte del senatore 

LUIGI BORSARI 
sia autorevole componente della 
Giunta esecutiva e vicepresidente 
della Federgasacqua 
Modena 20 giugno 1963 

Orano Barbieri Presidente delle 
Fiorentina Gai S p A, unitamente «1 
Consiglio di Ammlnìstrauone ed al 
Collegio Sindacale della Societe Die. 
tecipano al lutto della ((.miglia S o l i 
per l'immature ed improvvise •com
parsa del 

Dr. GIAMPAOLO PAOLI 
Consigliere di Ammlnistraiìon* 

della FioreminagM S.p.A, 
Firenze, 21 giugno 1963 

La Dlreuone ed il Personale tutto 
della FiorentinaGasSp A ta*Nocià> 
no al dolore della famiglia Paoli per 
1 improvviso decesso del Consigliere 
di Ammlnìstrauone della SocicUj 

Dr. GIAMPAOLO IAOU 
Firenze, 21 giugno 1963 


